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La città cambia volto per celebrare 
il cinquecentenario dell'impresa del navigatore 

Si recupera l'antico bacino, si ristrutturano magazzini del XVII secolo e fabbriche del '900 
Un gigantesco «bigo» di 60 metri (con ascensore panoramico) sorgerà vicino alla Lanterna 

Genova «scopre» il porto del suo eroe 
Sulle calate del porto vecchio di Genova sta sor
gendo l'Expo colombiana. Si lavora, rispettando i 
tempi in vista del '92, all'allestimento di un «bigo» 
di 60 metri, che regalerà l'emozione del navigante 
dei secoli passati, del più grande acquario d'Euro
pa, di un centro congressi e di una passeggiata ar
cheologica tra I moli e le banchine medievali do
ve ha vissuto Cristoforo Colombo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALVITI 

•ai GENOVA. Colombo questa 
volta, oriate al quinto centena
rio della «uà impresa, sta fa
cendo davvero un gran dono 
alla città natale. Di fronte a pa
lazzo san Giorgio, centro poli
tico dell» repubblica marinara 
e simbolo del suo potere, si 
scava sottovia; vengono ripor
tati ada tace I moli medioevali, 
tornano a nuova vita I magaz
zini dowi 1 mercanti del 600 
stivavano le merci, sorgono e si 
trasformano numerosi editici 
destinati a cambiare il volto al
la citta, comincia ad ergersi 11 
gigantesco •bigo- destinato ad 

affiancarsi alla lanterna come 
iogo genovese. 

•L'Expo sta rispettando i 
tempi, anzi in qualche settore 
siamo anche in anticipo» dice 
l'architetto Giorgio Bianchi che 
per conto dello studio Piano e 
Insieme con l'architetto Ve
nanzio Trufelll sta seguendo la 
realizzazione del progetta Cn 
progetto, quello di Renzo Pla
no, che rompe decisamente 
con la tradizione, proprio co
me aveva fatto, sotto altri 
aspetti, Beauburg col suo cen
tro culturale parigino. «Abbia
mo cercato di sviluppare un 

progetto - prosegue Bianchi -
il più possibile lontano dal gu
sto retorico e dalla nozione di 
spreco effimero con cui, pur
troppo, sono state caratterizza
te gran parte delle manifesta
zioni esposltlve intemazionali 
di questo tipo», L'Idea e stata 
quella di recuperare e riusare 
I antico bacino portuale da de
cenni abbandonato per il mu
tare delle tecnologie del traffi
co marittimo. SI tratta di un'a
rea di cinque ettari, in pratica 
la baia protetta attorno alla 
quale è nata e si è sviluppata la 
citta di Genova. Sulle banchine 
abbandonate sono stati recu
perati quattro magazzini del 
secolo XVU e vengono adattati 
a sede espositiva. Scrostando il 
vvcchlo intonaco sono apparsi 
disegni, frammenti di colore e 
tracce di affreschi. Una emo
zionante conferma di quella 
•Genua pietà», la Genova dalle 
facciate dipinte che affascina
va I viaggiatori di quei secoli. 
Gin l'aiuto della sovrainten-
denta saranno rifatti tutti re
staurati. 

Nella zona a levante dei tre 

magazzini sorge il magazzino 
del cotone, un edificio di ac
ciaio e cemento concepito da 
costruttori inglesi nel 1901, 
lungo più di 400 metri, autenti
co capolavoro di architettura 
industriale. L'edificio ospiterà 
un centro congressi capace di 
1500 posti, studiato In modo 
da poter essere utilizzato an
che In due sale da 750 posti 
l'una. Nell'ex magazzino del 
cotone si allestiranno I padi
glioni esteri, una cinquantina, 
della esposizione Intemazio
nale per il quinto centenario 
dell'Impresa colombina, dedi
cata al tema -la nave e il mare». 
A ponente della baia sorgerà II 
padiglione Italiano, un fabbri
cato eostruito come una nave 
sospesa su colonne e destina
to ad ospitare quello che sari il 
più grande e ricco acquario 
d'Europa - il mare - e una vera 
nave, costruita per la mostra 
senza la sala macchine e pro
gettata come quartiere espoli
tivo. Il complesso dell'acqua
rio e della nave sari percorso 
da una passeggiata pedonale 
- la via del mare - che si prò-

La speculazione incombe sull'incantevole scoglio nel mare di Taormina 

L'Isola Bella di nuovo all'asta 
Con sei miliardi si va in paradiso 
Per la cruaita volta in cinque anni l'Isola Bella di 
Taormina va all'asta. Sei miliardi per acquistare uno 
degli angoli più suggestivi del litorale siciliano. Si te
mono speculazioni edilizie. In un primo momento 
riserva di caccia dei Borboni, l'Isola Bella ha cam
biato nel tempo numerosi proprietari. Secondo Giu
seppe Messina (Pds): «La Regione deve acquistarla 
e fame un museo naturalistico». 

WALTER RIZZO 

••TAORMINA Sei miliardi 
per diventare proprietari di 
un'isola. Settemila metri qua
drali di roccia a strapiombo 
sul mare «li Taormina. Scogli 
neri, che u tratti lasciano tra
sparire ammassi di vegeta
zioni lussureggiante. Un pic
colo approdo e, su In cima, 
una villa nascosta nel verde. 
Insomma un piccolo angolo 
di paradiso di fronte alla 

•spiaggia degli svedesi» nella 
baia di Mazzarò. Acquistarlo 
vuol dire diventare proprieta
ri assoluti di uno degli angoli 
più fotografati del mondo. 
L'Isola Bella, uno del luoghi 
più suggestivi del litorale di 
Taormina, nonostante la sua 
notorietà, figure ormai da 
tempo in un asettico avviso 
di vendita all'incanto dispo
sto dalla sezione fallimentare 

del Tribunale di Messina. 
Stamattina, in una sala del 
Tribunale paloritano, il mo
mento della verità. 

Il prezzo di partenza della 
vendita all'asta: sei miliardi. 
Neanche tanti per la «perla 
del Mediterraneo. Una cifra 
certo non accessibile a tutte 
le tasche, ma certamente al
lettante per chi può spende
re. Ma allettante anche per 
chi potrebbe avere in mente 
una speculazione. Il pericolo 
e concreto. Tutto II litorale 
taorminese infatti è ormai da 
tempo sottoposto a un attac
co spietato da parte dei •si
gnori del cemento», Alberghi 
e ristoranti si alternano a 
complessi residenziali a stra
piombo sul mare. Cemento 
che affiora dalle scogliere 
più belle del Mediterraneo II 
tutto senza controlii, senza 
freni. Da Capo San Marco fi

no a Roccalumera ormai la 
battigia rischia di essere un 
lungo profilo di calcestruzzo. 
Il tutto In nome dello «svilup
po turistico». La vendita ai 
grivali dell'Isola Bella potreb-

e dunque essere l'ultimo at
to delio scempio di questa 
costa. 

«Per una manciata di mi
liardi l'isolotto potrebbe es
sere acquistato da un privato 
- dice Giuseppe Messina, re
sponsabile enti territoriali e 
decentramento del Partito 
democratico della sinistre -
già da tempo, secondo gli 
Impegni clw*'«wva assunto 
pubblicamente, la Regione 
Siciliana avrebbe dovuto ac
quistarla. In ogni caso la Re
gione ha il dovere il esercita
re il diritto di prelazione e, 
nel caso l'asta andasse de
serta, di acquistare comun
que risola che è il simbolo di 

lungherà nello specchio ac
queo antistante sino a raggiun
gere, nell'ombelico del porto 
vecchio, l'antica isola delle 
chiatte che per molti secoli se
gnava l'esistenza di una secca. 

Nel mare, di fronte a palaz
zo san Giorgio, sta uscendo 
dall'acqua 11 «bigo», una com
plessa struttura di alberi e cavi 
metallici che riprende l'imma
gine dei pali ai carico delle na
vi. Il bigo genovese si Innalzerà 
sino a sessanta metri ed avrà 
una duplice funzione; quella 
di sorreggere una tensostruttu
ra che coprirà una piazza tea
tro che Ma sorgendo sulla cala
ta e di sostenere un grande 
ascensore dal quale si potrà 
godere II panorama della città 
porto. In pratica i visitatori del
l'Expo avranno la stessa emo
zione dei naviganti dell'epoca 
di Colombo quando ammai
navano te vele delle loro navi 
nel cuore del porto e guarda
vano le torri e i palazzi della 
città che lambivano i moli. 

Grazie alla rivitalizzazione 
del porto vecchio, i genovesi 

riavranno anche il mare, cade 
infatti la cinta che per oltre un 
secolo ha diviso l'abitato dallo 
scalo e la gente potrà fluire li
beramente dove oggi c'è un 
traffico fra i più pesanti della 
città. In vista dell'Expo il Co
mune realizzerà anche un 
grande sottovia che renderà 
pedonale l'attuale piazza Can-
camento, trasformandone una 
parie in in passeggiata archeo
logica. I lavori per l'Expo han
no infatti rimesso in luce le 
successioni di moli e banchine 
realizzati nel porto di Genova 
dal medioevo sino al '500. Una 
parte significativa di quelle 
strutture e oggi riportata alla vi-
.sta e si potrà camminare pro
prio su quelle pietre dove mise 
piede Guglielmo Embnaco tor
nando con un ricco bottino 
dalla Terrasanta o immaginare 
un giovane Cristoforo Colom
bo seduto su una bitta, come 
vuole la tradizione, a guardare 
verso ponente alimentando il 
suo sogno. 
Ieri mattina I cantieri dell'Expo 
sono stati visitati dai parlamen
tari europei della commissione 

economica che stanno tenen
do una sessione straordinaria 
dei loro lavori a Genova. Molti 
hanno espresso la loro ammi
razione per lo sforzo che sta 
compiendo la città. L'Investi
mento complessivo in vista 
delle celebrazioni colombine 
del 1992 supera i mille miliar
di. Lo Stato, attraverso due leg
gi ne ha stanziati 585. Poiché si 
prevede che l'Expo costi circa 
650 miliardi la differenza do
vrebbe essere coperta da stan
ziamenti locali e dal ricavato 
della vendita del biglietti che 
costeranno, lo hanno deciso 
ieri, 25mila lire. La speranza è 
quella di venderne almeno tre 
milioni. Col biglietto si potrà 
vedere l'esposizione, curiosare 
nell'acquario, assistere a spet
tacoli, salire sul bigo e passeg
giare sul mare accompagnato 
dal fremito di una decina di ve
le colorate, alte venti metri 
ideate da un artista giappone
se dello studio Piano e destina
te a fornire la colonna sonora 
più adeguata ad una esposi
zione marinara, quella cantata 
dal vento su una tela tesa. 

Taormina In tutto 0 mondo».( 
Gli Impegni di Palazzo d'Oi-
leans erano stati precisi: uno 
stanziamento di quattro mi
liardi per acquistare l'Isolotto 
e trasformarlo in un museo 
naturalistico. L'asta di oggi è 
il quarto tentativo di vendere 
l'isola negli ultimi cinque an
ni. Tutte le altre volte l'asta 
era andata deserta. 

Riserva di caccia dei Bor

boni fino al 1860. risola Bella 
venne quindi acquistata dai 
privati. Nel 1955 fu al centro 
di una controversa vicenda 
che vedeva coinvolto lo scrit
tore statunitense Truman Ca-
pot Chiese di acquistare l'i
sola, ma al momento di pa
gare forni al proprietari un 
assegno a vuoto. Gli ultimi 
proprietari furono gli indù-

Una veduta 
dell'Isola Bella 
vicino 
a Taormina 

striali messinesi Bosurgi. Tra
volti da un clamoroso crack 
finanziario, furono costretti a 
cedere tutti i loro beni che 
vennero venduti all'asta. Og
gi, del loro Impero, resta solo 
1 Isola Bella, A scoraggiare i 
possibili acquirenti, oltre al 
prezzo, certamente non alla 
portata di tutti, vi sono una 
serie di vincoli ambientali 
posti dalla Regione. 

Canoni superiori al mezzo milione 
I sindacati: «Fiscalizzare la Gescal» 

Alloggi popolari 
D governo propone 
fitti alle steUe 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. Il governo vuole 
eliminare il canone sociale de
gli alloggi popolan costruiti per 
le famiglie meno abbienti e in
trodurre gli affitti privati. Ciò, si 
pensa, sarebbe possibile tra
sformando gli Istituti case po
polari da enti pubblici a enti 
autonomi economici (la cui 
funzione e quella di operare 
come una qualsiasi impresa 
immobiliare). Questi criteri, 
permetterebbero poi di gestire 
!i patrimonio di edilizia resi
denziale pubblica, affiliando e 
vendendo le case a prezzi di 
mercato. I canoni quadrupli
cheranno e, in molti casi, de
cuplicheranno. 

Di questo si è discusso nel 
convegno «Edilizia abitativa 
pubblica e riforma» organizza
to dall'Anlacap, l'associazione 
che raggruppa tutu gli lacp. Il 
suo presidente Giuseppe Ber-
tolo ha fornito lo spaccato del
la situazione: gli lacp gestisco
no un milione e 150.000 allog
gi pubblici, 900.000 in affitto e 
250.000 a riscatto: realizzano 
ogni anno 20.000 alloggi e ne 
recuperano 25.000; gli alloggi 
in locazione riguardano il 13% 
di quelli in affitto, la media più 
bassa in Europa, con punte at
torno al 30-40%; degli «30 mi
liardi ricavati dai canoni circa 
560 miliardi sono vincolati per 
spese di amministrazione e di 
manutenzione ordinaria e 270 
miliardi per ammortimento di 
mutui e reinvestimenti (oltre 
100 miliardi sono assorbiti dal 
fisco). 

Tutti gli assegnatari che, al
meno per legge, dovrebbero 
avere i requisiti di reddito bas
so per beneficiare di un allog
gio popolare a canone sociale, 
con la proposta governativa, 
verrebbero per il momento as
soggettati all'equo canone fino 
a quando non sparirà, per pas
sare poi al mercato privato. Al
cune fasce potrebbero arrivare 
anche a mezzo milione di affit
to. Il disegno di «legge Prandi-
ni> prevede pure l'alienazione 
degli alloggi di edilizia pubbli
ca. Si vendono per ripianare il 
bilancio di gestione che supe
ra 1 mille miliardi di debiti? Op
pure per costruire altri alloggi? 
•Ora • denuncia il presidente 
dell'Aniacap - secondo le at
tuali norme, gli lacp sono co
stretti a vendere quattro-cin
que alloggi per ncavare appe
na la somma necessaria per 
costruirne uno*. 

Ma gli inquilini delle case 
popolari, nella maggioranza 
famiglie poco abbienti, come 
potranno far fronte al rincaro 
degli affitti? Si parla di un fon

do sociale. Però non è previsto 
alcun finanziamento statale. 
•Ci dovrebbero pensare I Co
muni e le Regioni. Non si po
trebbe far ricorso neppure 3: 
fondi Gescal che, secondo la 
decisione delle Confederazio
ni sindacali, non potranno più 
servire per l'edilizia popolare». 
Lo ha affermato il segretario 
della Vii, Adriano Musi, an
nunciando che Cgil, CUI e UH 
considerano conclusa l'espe
rienza solidaristica rappresen
tata dall'Introduzione di una 
trattenuta sui salari per con
sentire la costruzione di un pa
trimonio pubblico da locare ai 
nuclei familiari più deboli. Sa
rà chiesta la fiscalizzazione 
della Gescs' I sindacati moti
vano la loro decisione anche 
«per il comportamento ambi
guo e contraddittorio del go
verno» sulla riforma dell'edili
zia residenziale e dell'equo ca
none. 

Il vicepresidente del Pri della 
Camera, Ermelli Cupelli. pur 
criticando alcune parti delia 
legge, ha proposto la vendita 
•a quota» degli alloggi. La deci
sione dei sindacati confederali 
à stata definita dal sottosegre
tario al Lavori Pubblici Ferrari-
ni clamorosa e sbagliata. Per 
Ferrarinl la riforma deve anda
re avanti, seppure con qualche 
correzione. 

Secondo il deputato b.>»fi 
Buileri, responsabile del Pcs 
per l'edilizia pubblica nella 
commissione Ambiente e La
vori pubblici della Camera, il 
suo gruppo è contrario al prov
vedimento sugli lacp «perchè 
questa è una materia che la 
Costituzione attribuisce alle 
Regioni. Il governo esautoran
do le Regioni vuole decidere 
sulle vendite, sugli affitti e per
fino sulle modalità di paga
mento. Noi proponiamo di 
abolire I fondi Gescal (3.000 
miliardi l'anno, ndr) e df fisca
lizzare l'enorme indebitamen
to per l'edilizia residenziale 
pubblica, di nformare gli lacp, 
abolendo 1 consigli di ammini
strazione, e di mantenere il ca
none sociale, legalo alla ma
nutenzione e al risanamento 
del patrimomio. Non acce- , 
gliendo queste proposte, vote
remo contro'. Pignocco. segre-

* tarlo del Slcct, ha espresso l'o- ' 
stilila dei sindacar! degli Inqui
lini sulle ipotesi di privatizza
zione degli alloggi pubblici e 
ha illustrato le proposte dei 
sindacati. Per 11 Sunia, il segre
tario De Monaco ha dichiarato 
che la sua organizzazione «é 
per la nforma, per garantire ef
ficienza e socialità nella gestio
ne». 

ALFA 33. PER PASSIONE E PER CALCOLO. 

Alfa 33 non ha bisogno di aggettivi, i dati tecnici sono eloquenti circa le prestazioni e la tecnologia del suo motore boxer. 
Meglio allora sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa 33, un'ottima occasione per iniziare davvero bene l'estate. 

33 

CILINDRATA (cm3) 

POTENZA (kW CEE/CV DIN) 

VELOCITÀ /MAX (km/h) 

' DISPONIBILE IN VERSIONE SERII 

1.3 V 
1.3 VL 

1351 

63/88 

176 

1.5 

1490 

77/105 

188 

1.5 IE* 

1490 

71/98 

181 

1.7 IE* 

1712 

79/110 

190 

E EUROPA CATALIZZATA A NORME U.S.A. 

1.7 IE 
4x4* 

1712 

79/110 

187 

16 V* 

1712 

98/137 

205 

S 1.7 
IE* 

1712 

79/110 

190 

S 1 6 V 
QV* 

1712 

98/137 

208 

S16VQV 
perman.* 

1712 

98/137 

202 

TD inter-
cooler 

1779 

62/84 

171 

con olfTt « tooo 

SCEGLIiTE ALFA 33 ENTRO IL 31 LUGLIO. IL VOSTRO USATO VALE L. 1 .000 .000 IN PIÙ' RISPETTO ALLE CONDIZIONI DI OUATTRORUOTE. 

io l'Unità 
Mercoledì 
26 giugno 1991 
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